
 

 

 

Sesto Calende 06.07.2020 

 

 

 

Al Sindaco di Sesto Calende Giovanni Buzzi 

Al Presidente del Consiglio Comunale Alessandro Ceron  
p.c. Ai Capigruppo consiliari 

 
 

 
OGGETTO: INTERPELLANZA SUL MERCATO CITTADINO 

 

I sottoscritti consiglieri comunali  

 

Premesso che in sede di risposta a precedenti interpellanza sulla problematica creata dallo spostamento 

provvisorio del mercato cittadino la Giunta ha confermato che la sistemazione attuale è da ritenersi temporanea 

e che l’amministrazione si riserva di proporre una sistemazione definitiva dopo aver ascoltato il parere dei 

cittadini attraverso lo strumento della consultazione previsto dallo Statuto Comunale. 
 

Ricordato che la Giunta ha dichiarato di non avere una posizione contraria né alla nuova sistemazione né al 

mantenimento del mercato nella sua sede storica del centro cittadino e di impegnarsi perché la consultazione 

preveda un confronto equilibrato tra le due soluzioni; 
 

Considerato che la pre-condizione di una consultazione sia la presentazione delle due (o più) soluzioni 

alternative corredate dalla verifica della loro sostenibilità dal punto di vista della sicurezza e della dotazione 

di servizi, nonché di una previsione di costi a carico della comunità per le opere di sistemazione delle aree e 

degli impianti di servizio in vista di una sistemazione definitiva; 
 

Ricordato inoltre che i soggetti titolati ad esprime una opinione sono i cittadini sestesi aventi diritto di voto, 

ma che la realtà del mercato settimanale è resa possibile solo grazie all’iniziativa e all’impegno degli operatori 

del commercio ambulante il cui punto di vista e le cui valutazioni tecniche, nonché i legittimi interessi, è bene 

che abbiano una sede di ascolto anche da parte della cittadinanza; 
 

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 25 del regolamento del Consiglio presentano 

 

INTERPELLANZA 
 

Per conoscere le azioni che la Giunta sta mettendo in atto per gli obbiettivi indicati in premessa e in particolare: 

 

IN MERITO ALLA CONSULTAZIONE 

 

a) se è stata avviata la preparazione tecnica delle proposte da presentare ai cittadini per la consultazione 

e a quale ufficio o tecnico esterno sia stato affidato tale incarico; 

b) quale sia il calendario previsto per le fasi di preparazione delle proposte, di informazione e di 

consultazione e se in tale programmazione è previsto il coinvolgimento dei gruppi consiliari nonché 

qualche forma di consultazione degli operatori del mercato titolari di posti assegnati; 

c) se attualmente esiste un piano della sicurezza  del mercato in via Lombardia e Via Capricciosa, quali 

sono gli organismi interni ed esterni all’amministrazione che hanno espresso il loro parere e se 

l’approvazione da parte gli organismi superiori preposti è stata ottenuta in forma provvisoria oppure in 

via definitiva;  



 

IN MERITO AGLI ASPETTI TECNICI ED ECONOMICI DELLE PROPOSTE 

 

a) quali siano i costi sinora sostenuti dall’Amministrazione per tutte le azioni di supporto al mercato 

‘provvisorio’: predisposizione e/o adattamento degli impianti esistenti per le forniture elettriche,  

servizio di spazzamento strade e altri interventi straordinari; 

b) se è stato predisposto un piano di adeguamento del mercato nel centro storico che risolva le criticità 

evidenziate nel parere dei VVFF in data 2014, come citato in Consiglio dall’assessore al commercio; 

c) quale, quale sia stata la variazione dei posti assegnati negli ultimi cinque anni (dopo il parere dei VVFF 

del 2014), quale sia il numero di posti formalmente assegnati prima del lockdown, quale il numero 

degli operatori presenti di fatto, compresi i cosdiddetti ‘spuntisti’; 

d) quale sia il numero di posti che si stima sia compatibile per ciascuna delle soluzioni da sottoporre a 

consultazione, in modo da garantire le misure di sicurezza e distanziamento nonché l’accesso ai servizi;  

e) se sia stata effettuata e quale sia una stima del costo per le opere necessarie alla sistemazione definitiva 

del mercato in Via Lombardia-Capricciosa: per garantire le distanze di sicurezza in tutti punti, per 

eventuali servizi per gli operatori e per il pubblico, e per la sistemazione delle superfici stradali 

interessate e per gli arredi e gli allacciamenti necessari. 

 

 
Cordiali saluti 

 
Floriana Tollini,  Roberto Caielli, Giancarlo Rossi 

 

 


